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Giovannoni Gloria 
Università degli Studi di Pisa
Ingegneria Civile
"La questione del deflusso minimo vitale: problematiche di gestione ed applicazione ad un caso concreto
prof. Ing.Samuele Cavazza e prof. Ing. Renato Iannelli
La giuria ha ravvisato nel lavoro di Giovannoni elementi di pregio in tutti i parametri utilizzati per la valutazione di merito delle tesi presentate. Lo studio in questione utilizza un approccio sistemico nell'analisi di un caso specifico di studio. Il tema del deflusso minimo vitale è sviluppato nell'insieme delle sue molte interrelazioni e co-implicazioni. La commissione ha particolarmente apprezzato la solida struttura dell'impostazione scientifica utilizzata. In questo lavoro l'analisi quantitativa appare connessa alle valutazioni qualitative ed alle considerazioni sistemiche. Inoltre, la metodologia utilizzata apre ad una ampia gamma di applicazioni che risultano di sicuro interesse e di grande utilità per gli esperti della Valutazione ambientale

Martinelli Roberta; Fattori Maria; Scrascia Morena
Politecnico di Milano
Pianificazione Territoriale Urbanistica e Ambientale
Mantova tra acqua e industria. Proposta metodologica per la gestione dei rischi territoriali in area urbana
prof. Scira Menoni
I membri della giuria hanno molto apprezzato il lavoro di Martinelli, Fattori e Scrascia per l'originalità dell'impostazione. La metodologia proposta appare di grande rilevanza nel contesto attuale. La tesi offre, infatti, spunti di riflessione per le procedure di valutazione ambientale che richiedono metodi innovativi e capaci di affrontare contesti territoriali molto complessi. L'analisi attuata dai candidati si è soffermata sugli aspetti qualitativi affrontati con attenzione scientifica e con intelligenza critica. Il lavoro si segnala, inoltre, per una grande utilità operativa per le pubbliche amministrazioni e per gli enti locali.
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Bertoletti Erika Anna 
Università degli Studi di Milano Bicocca
Scienze Ambientali
La valutazione di impatto ambientale attraverso l'analisi multicriteriale per la realizzazione di una nuova arteria stradale tra Trento e la Val di Non
prof. A. Zanchi
Il lavoro di Bertoletti è bene impostato ed affronta questioni metodologiche rilevanti attraverso l'approfondimento e la riflessione circa l'analisi multicriteriale applicata alle procedure di VIA. 

Bettarelli Michele
Università degli Studi di Bologna
Scienze Ambientali
Caratterizzazione ambientale di un tratto di idrovia ferrarese in vista dello studio di impatto ambientale
prof. Luigi Bruzzi
Condotto in vista della procedura di VIA, lo studio per la caratterizzazione ambientale dell'idrovia ferrarese condotto da Bettarelli risulta approfondito ed analitico, ma al tempo stesso in grado di sviluppare un preciso quadro di riferimento. Per le sue caratteristiche sintetiche si può affermare che la tesi costituisce una sorta di SIA relativo all'opera cui si riferisce.

Bison Emanuela
Istituto Universitario di Architettura di Venezia
Pianificazione Territoriale Urbanistica e Ambientale
Definizione di un modello di Valutazione Ambientale Strategica: la VALSAT per la provincia di Modena (l/r 20/2000)
prof. G. Campeol
La tesi di Bison si segnala per l'ottima strutturazione e per la chiara esposizione del discorso tecnico-scientifico. Pur affrontando un tema complesso ed articolato, il candidato ha raggiunto un livello di sintesi apprezzabile; offrendo, così, un modello operativo per i comuni interessati alla valutazione strategica.

Brunialti Tiziano 
Istituto Universitario di Architettura di Venezia
Pianificazione Territoriale Urbanistica e Ambientale
Standard di valutazione e di meta-valutazione delle procedure di V.I.A.: il caso della Provincia Autonoma di Trento
prof. V. Bettini
Il candidato ha condotto uno sforzo notevole prendendo in considerazione un gran numero di procedure. L'ingente mole di lavoro ha permesso di compiere una valutazione delle pratiche di attuazione delle procedure di V.I.A. nella provincia di Trento. Oltre che per la documentata analisi dei dati, il lavoro si segnala, dunque, come un utile supporto per il personale degli uffici competenti.
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Calandra Gabriella 
Università degli Studi di Palermo
Giurisprudenza
Tecniche giuridiche di tutela dell'ambiente
prof. F. Salvia
La tesi di Calandra costituisce un interessante rassegna giuridica utile a chiarire in maniera sistematica il contesto normativo in cui si inseriscono le procedure di VIA e VAS. E', quindi, un potenziale strumento applicativo per i professionisti del settore. 

Camilleri Flavia
Università di Roma "La Sapienza"
Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio
"Definizione di una metodologia ottimale per la riduzione dell'impatto ambientale delle sezioni di stoccaggio per rifiuti non pericolosi destinati al recupero di materia"
prof. Maria Rosaria Boni
Lo studio di Camilleri presenta un taglio metodologico – sperimentale che offre uno spunto interessante per le fasi di progettazione e gestione degli impianti di stoccaggio. L’attenzione rivolta alla riduzione e minimizzazione degli impatti ne segnalano l’utilità nel campo di indagine legato alle procedure di VIA.

Gaspari Chiara 
Università Ca' Foscari di Venezia
Economia e Commercio
La Valutazione di impatto ambientale: analisi multicriterio…
prof. F. Mason
La tesi di Gaspari è un contributo di carattere metodologico. L'ambito di indagine è stato affrontato con un precisione e, soprattutto, con con una solida struttura concettuale. Inoltre, è rilevante la chiarezza espositiva dello studio.

Gramaglia Jlenia;  Vecchio Maria Concetta
Università degli Studi di Palermo
Architettura
Una metodologia per la Valutazione dell'Impatto Ambientale dei materiali da costruzione
prof. Ing. Angelo Milone; prof. Arch. Francesco Campione
Questo lavoro è centrato sulla trattazione di un aspetto molto specifico che però presenta ricadute rilevanti nella applicazione delle procedure di VIA. Le candidate propongono una metolodogia per la valutazione ambientale dei materiali da costruzione attraverso la Life Cycle Analysis. Il confronto delle diverse tecniche di costruzione può risultare di grande utilità per i professionisti impegnati nella valutazione delle opere e della cantieristica connessa alla loro realizzazione.

Greco Antonello 
Università degli Studi di Catania
Scienze Biologiche
"Contributo alla caratterizzazione della naturalità ai fini della V.I.A. tramite indici floro-vegetazionali
prof. Vincenzo Piccione
La tesi di Greco è un lavoro completo di carattere metodologico – sperimentale. L'analisi della caratterizzazione della naturalità, condotta con precisione scientifica, ribadisce l'importanza che questo specifico settore di indagine riveste ai fini della Valutazione Ambientale.

Ignoti Concetta 
Università degli Studi di Palermo
Scienze Agrarie
"valutazione del territorio per la produzione di uva da vino in due aree della Sicilia Occidentalee
prof. Salvatore Raimondi
La tesi di Ignoti appare interessante per la precisa analisi di un settore merceologico nelle sue interconnessioni con l’ambiente e con il paesaggio. Il lavoro affronta con chiarezza  il tema della valutazione del territorio per l’individuazione di una strategia di sviluppo, di valorizzazione e di crescita con speciale attenzione verso i possibili impatti che la produzione viti-vinicola può causare sull’ambiente e sul contesto economico.

Matarazzo Maria 
Università degli Studi "Mediterranea" di Reggio Calabria"
Pianificazione Territoriale Urbanistica e Ambientale
La Valutazione Ambientale Strategica nel progetto di riequilibrio ecosistemico del corridoio fluviale irminio
prof. Manlio Vendittelli
Lo studio di Matarazzo merita una menzione per l'originalità dell'analisi effettuata e per la robusta struttura del discorso scientifico svolto. Il grado di completezza delle informazioni reperite ed analizzate rende merito allo sforzo di sintesi attuato dal candidato. Questo tipo di caratteristiche rendono la tesi di Matarazzo molto simile ad una Valutazione Ambientale Strategica in senso proprio.

Micheletti Samuele 
Università degli Studi di Genova
Scienze Ambientali
Studio delle comunità macrobentoniche e delle caratteristiche chimico-fisiche dei sedimenti associati per la valutazione dello stato di salute dello stagno di Cabras (Oristano Sardegna)
prof. R. Accomando
Si tratta di una tesi di carattere sperimentale condotta in un ambito molto specifico delle discipline legate alla Valutazione ambientale. Il lavoro è documentato in maniera precisa e completa.

Motter Christian
Istituto Universitario di Architettura di Venezia
Pianificazione Territoriale Urbanistica e Ambientale
"Il Brennero una porta per l'Europa: la VIA come progetto culturale"
prof. V. Bettini
Il lavoro di Motter ha colpito la commissione per l’ingente mole di dati reperiti ed analizzati attraverso i quali si è tentata, con impegno, una sintesi valutativa di un progetto che per le sue implicazioni (sociali, ambientali, culturali) risulta assai complesso. Si sottolinea, dunque, lo sforzo di ricondurre l'enorme quantità di dati e di interrelazioni ad un quadro di riferimento unitario.
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Pallotti Daniele 
Università "La Sapienza" Roma
Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio
Applicazione pilota dei Sistemi di Gestione Ambientale nelle aree protette: Metodologie e strumenti operativi per l'Analisi Ambientale iniziale del Parco Nazionale del Circeo
prof. Ing. Carlo Cellamare
L’applicazione dei SGA nelle aree protette è un tema che interessa direttamente le metodologie e le procedure di Valutazione ambientale, come già l’AAA ha avuto modo di sottolineare (anche in occasione dell'ultimo convegno nazionale). Il candidato ha sviluppato in tal senso un utile strumento per l’implementazione dei processi di gestione del territorio ai fini della certificazione e dell’ottemperanza ai protocolli di qualità. La natura sperimentale ed operativa del contributo ne definisce l’importanza nell’ambito della Valutazione ambientale.

Paoli Luca
Università degli Studi di Siena
Scienze Biologiche
Biomonitoraggio della qualità dell'aria nella provincia di Grosseto attraverso la biodiversità dei licheni epifiti
prof. Vincenzo De Dominicis
La tesi di Paoli colpisce per l’estensione della sperimentazione effettuata. Essa ha preso in considerazione i dati provenienti da ben 63 stazioni di monitoraggio per la classificazioni dei licheni. Questo studio si occupa di un ambito molto settoriale, ma lavoro appare svolto con rigore e chiarezza.

Petti Eleonora 
Università degli Studi di Firenze
Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio
"Realizzazione di un software per l'analisi georeferenziata della qualità fluviale"
prof. Stefano Marsili Libelli
Si tratta di un lavoro di progettazione di uno strumento di analisi molto utile, anche ai fini della realizzazione di un SIA. L’utilizzazione di apparati software, come quello sviluppato dal candidato, per la catalogazione e la gestione delle informazioni ambientali georeferenziate rappresenta un’opportunità per i professionisti della Valutazione Ambientale.

Rega Carlo
Politecnico di Milano
Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio
Resa economica e impatto ambientale dei trattamenti di diserbo della soia: un confronto fra le varietà tradizionali e quella geneticamente modificata
prof. Marino Gatto
La giuria ha molto apprezzato l’originalità del contributo di Rega. L’analisi delle relazioni uomo-ecosistema è stata condotta con un approccio sistemico e ha mostrato una solidità di impianto notevole.  Apprezzabile, altresì, la chiara struttura della trattazione e la sua completezza.

Spada Gessica 
Università degli Studi di Bologna
Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio
Approccio analitico alla valutazione di impatto ambientale per piccoli impianti idroelettrici ad acqua fluente. Analisi a molti criteri per la scelta della taglia ottimale nel processo di progettazione
prof. Ing. Gianni Luigi Bragadin
Assai originale è risultata la tesi di Spada che ha proposto applicazione dell’analisi multicriteria per la realizzazione di impianti idroelettrici. Il metodo con il quale si è effettuata l’analisi è apparso solido e chiaro; inoltre, l’originale utilizzazione dell’analisi multicriteria sembra possedere implicazioni molto positive per le fasi di progettazione.

Tarditi Silvia; Zunino Fulvia 
Politecnico di Torino
Architettura
Monitoraggio del Programma Olimpico Torino 2006. Osservazione dei progetti tra gennaio 2001 ed aprile 2002
prof. A. Spaziante
La commissione intende sottolineare che il lavoro svolto da Tarditi e Zunino costituisce una delle migliori tesi candidate al Premio “Schmidt di Friedberg”. Spiace non aver potuto assegnare un terzo premio per poter premiare questo studio davvero ben costruito. Si è apprezzato, in particolare, la strutturazione e l’originalità del lavoro che parte dall’analisi degli Studi di compatibilità per la VAS per giungere all’individuazione di un modello per il controllo sullo svolgimento del processo organizzativo. Interessante l’approccio sistemico proposto per la definizione degli impatti che la costruzione degli impianti sportivi possono causare nel territorio di Torino.

Veronesi Marcella 
Università degli Studi di Verona
Economia e Commercio
Il metodo della massima verosimiglianza simulata applicata alle stime del costo del viaggio e la valutazione contingente edonica per stimare il valore delle funzioni di un parco ambientale: il caso del Parco dell'Alto Garda Bresciano"
prof. F. Perali
La ricerca condotta dal candidato è molto interessante soprattutto per la capacità di collegare le istanze della tutela ambientale a quelle della sostenibilità economica delle aree protette. Il metodo della "verosimiglianza simulata" viene applicato all'analisi del valore funzionale del territorio. Tre tipologie di utenti sono prese in considerazione ed attraverso lo studio delle loro potenziali attitudini si è tentata una valutazione del valore economico del paesaggio.

